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IL DIRIGENTE 
 
VISTI 

 

a. il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio. 

b. il Regolamento (UE) N. 1300/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo di coesione e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1084/2006 del Consiglio. 

c. il Regolamento (UE) N. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo 
sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio 

d. il Regolamento Delegato (UE) N. 480/2014 della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013. 
e. il Regolamento di esecuzione  (UE) N. 964/2014 della Commissione (GUUE L 271 del 12 settembre 2014), recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne i 
termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari 

f. il Regolamento di esecuzione (UE) N. 288/2014 della Commissione (GUUE L 87 del 22 marzo 2014), recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 

g. Il Vademecum per l’ammissibilità della SPESA al FSE PO 2007-2013, approvato in Commissione politica IX ed in 
Conferenza delle Regioni il 7 luglio 2011; 

h. Il Programma Operativo Campania FSE 2007/2013; 
i. il Piano Azione Coesione (PAC), terza programmazione DGR n. 756 del 21/12/2012” alla voce n. 3) recante “Misure 

innovative e sperimentali di tutela dell’occupazione e politiche attive del lavoro collegate ad ammortizzatori sociali in 
deroga”; 

j. l’art. 2 del Decreto 19/11/2013 emanato dal Ministero dello Sviluppo Economico in  attuazione  della Legge 7 agosto 2012, 
n. 134 art. 27 c. 7. 

 

PREMESSO che 
 
a. con deliberazione di Giunta regionale n. 482 del 26 settembre 2011 sono state delineate le “Linee guida per il 

potenziamento dei servizi per il lavoro” ,in linea con gli obiettivi delle politiche regionali identificati nel Masterplan Campania 
e incardinati sul principio di centralità della persona e sulla creazione di reti di servizi con il coinvolgimento delle Agenzie 
per il Lavoro, delle università, dei CpI e di tutti gli operatori abilitati ad operare sul mercato del lavoro 

b. con il Decreto Direttoriale n. 549/Segr. D.G. /2011 del 23/12/2011, rimodulato con Decreto Direttoriale n. 203 /Segr. 
D.G./2012 del 05/04/2012, e n.81/CONT/III/2011, rimodulato con Decreto Direttoriale n. 204/Segr. D.G./2012 del 
5/04/2012, è stata data continuità all’” Azione di Sistema Welfare to Work per le politiche di re-impiego per il triennio 2012-
2014”; 

c. la Regione Campania, con nota prot. 0257507 del 3 aprile 2012 ha aderito al programma “Azione di Sistema Welfare to 
Work per le politiche di reimpiego per il triennio 2012-2014”; 

d. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con la legge 28 giugno 2012 , n. 92 ha emanato “Disposizioni in materia di 
riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita. (12G0115)”; 

e. il Ministero dello Sviluppo Economico di concento con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con la Legge Stabilità 
2014-del 19/11/2013 pubblicato su G.U. del 19/03/2014 definisce misure volte a favorire percorsi di placement e 
outplacement attraverso il coinvolgimento delle APL  abilitate ai sensi del D.Lgs. 276/2003, e dei fondi bilaterali (legge n. 
388 del 2000); 

f. il D.lgs 10 settembre 2003 n. 276 “ Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro di cui alla 
legge 30/2003” definisce gli operatori pubblici e privati che erogano servizi per il lavoro;  

g. il Regolamento (UE) N.651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

h. il Regolamento di esecuzione (UE) N. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di attuazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali; 
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i. Il Regolamento (CE) 846/2009 della Commissione del 1 settembre 2009 che modifica il Regolamento (CE) 1828/2006 
stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) 1080/2006 
del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale. 

 
CONSIDERATO che 
 
a. gli ammortizzatori sociali, su legislazione ordinaria e in deroga, hanno esercitato una dirimente funzione di contenimento 

degli impatti della crisi sull’occupazione con la conseguente limitazione delle tensioni sociali; 
b. gli stessi ammortizzatori sociali assolvono alla funzione di accompagnare il lavoratore verso una nuova occupazione o 

reinserirlo nel contesto produttivo di provenienza; 
c. la Regione Campania si è mossa nella stessa direzione, attraverso l’adozione di provvedimenti che hanno mirato a creare 

un sistema di governo dei processi attraverso il confronto fra i diversi attori che partecipano all’iniziativa. 
 
RITENUTO 

 
a. di dover approvare le “Linee di indirizzo delle politiche attive per la ricollocazione e il reintegro dei lavoratori percettori di 

ammortizzatori sociali anno 2014 /2015” (All.1) quale riferimento regionale per il recepimento di parametri quali-quantitativi 
dei servizi da erogare; 

b. di dovere incaricare l’ARLAS di fornire alla Direzione Generale per l’istruzione, la formazione, il lavoro e le politiche 
giovanili le opportune funzioni di Assistenza Tecnica in materia; 

c. di dare mandato alla Direzione Generale per l’istruzione, la formazione, il lavoro e le politiche giovanili di adottare tutti gli 
atti connessi e consequenziali. 

 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’U.O.D. Servizi per il lavoro 
DECRETA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate 
1) di approvare le “Linee di indirizzo delle politiche attive per la ricollocazione e il reintegro dei lavoratori percettori di 

ammortizzatori sociali anno 2014 /2015” (All.1) quale riferimento regionale per il recepimento di parametri quali-quantitativi 
dei servizi da erogare; 

2) di incaricare l’ARLAS di fornire alla Direzione Generale per l’istruzione, la formazione, il lavoro e le politiche giovanili le 
opportune funzioni di Assistenza Tecnica in materia; 

3) di dare mandato alla Direzione Generale per l’istruzione, la formazione, il lavoro e le politiche giovanili di adottare tutti gli 
atti connessi e consequenziali; 
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